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FURTI IN ABITAZIONE 

La figura 12 rappresenta il totale 
dei furti in abitazione denunciati 
dalle Forze dell’ordine all’Autorità 
giudiziaria nel biennio 2004-
2005. Ad eccezione di Trapani e 
Ragusa si evidenzia una netta pre-
valenza delle regioni centro set
tentrionali del Paese: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Liguria e Lazio. 

Le denunce si concentrano soprat
tutto al Centro-nord perché le abi-
tudini di vita e di lavoro sono di-
verse [Barbagli, Gatti, 2002]. Al 
Nord e al Centro il tasso di occu-
pazione femminile è più alto ri-
spetto al Sud: è pertanto maggio-
re rispetto alle regioni meridionali 
il numero di donne che trascorre 
del tempo fuori dall’abitazione. 
Questo, unitamente alla maggiore 
presenza nelle regioni centro set-
tentrionali di persone che vivono 
sole, lascia le abitazioni incusto-
dite più di frequente al Nord che 
al Sud, incidendo sulla loro vul-
nerabilità [Barbagli, Gatti, 2002]. 
Come mostra la tabella 9, infatti, 
tra le dieci province più a rischio 
di denuncia per furto in abitazio-
ne ci sono soprattutto città del 
Centro-nord. Per quanto riguarda 
i furti in appartamento, sembrano 
delinearsi principalmente due zo-
ne a rischio: la prima è data dal 
Piemonte e le province liguri e 
lombarde confinanti. 
Rientrano in questo gruppo Pavia, 
Alessandria, Asti, Savona e Nova-
ra. La seconda è data da un conti-
nuum tra le coste adriatiche e tir-
reniche che parte dalla provincia 
di Ravenna, passa per Bologna, 
Pistoia e arriva a Lucca, Pisa e 
Massa Carrara. 
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Fig. 12 – Furti in abitazione denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità 
giudiziaria nelle province italiane. Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. 
Periodo 2004-2005.

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 9 – Furti in abitazione denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giu-
diziaria. Le dieci province più a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 
100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in abitazione

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Pavia 4274 421,0

Alessandria 3368 395,2

Asti 1628 382,5

Pisa 2958 376,7

Savona 2032 362,1

Lucca 2700 357,1

Novara 2388 339,0

Bologna 6277 334,0

Pistoia 1789 324,6

Aosta 772 315,2

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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Diversamente invece, nella tabel-
la 10, che raccoglie i dati relativi 
alle dieci province meno a rischio, 
i nomi sono quelli delle province 
del Sud e delle Isole (Potenza, Ma-
tera, Oristano, Reggio Calabria, 
Isernia, Campobasso, Foggia, 
Messina e Crotone). L’unica ecce-
zione è rappresentata dalla pro-
vincia di Sondrio.

Le tabelle 11 e 12 riportano i dati 
relativi alle denunce nei capoluo-
ghi di provincia per furto in abita-
zione nel biennio 2004-2005. Si 
nota ancora la netta divisione tra 
l’area centro-settentrionale e cen-
tro-meridionale del Paese. In cima 
alla lista delle città più a rischio 
si trovano i capoluoghi di Pavia, 
Alessandria, Bologna, Ravenna, 
Massa Carrara, Pisa, Biella, Peru-
gia, ma anche Bari e Trapani. Tra 
i capoluoghi meno a rischio, in-
vece, figurano tutte città del Cen-
tro-sud ad eccezione della città di 
Cremona.

Tab. 10 – Furti in abitazione denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria. Le dieci province meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 
100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in abitazione

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti
Potenza 422 53,8

Matera 260 63,6

Oristano 221 71,9

Reggio Calabria 820 72,5

Isernia 132 73,3

Campobasso 355 76,6

Foggia 1096 79,7

Messina 1168 88,7

Crotone 316 91,3

Sondrio 335 93,7

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 11 – Furti in abitazione denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria. I dieci capoluoghi di provincia più a rischio. Valori assoluti e tassi medi 
annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in abitazione

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia
Pavia 644 449,9 15,1

Alessandria 749 424,4 22,2

Bologna 3062 409,4 48,8

Ravenna 1164 407,0 51,9

Massa Carrara 524 383,2 48,0

Pisa 661 372,7 22,3

Biella 334 359,7 38,6

Perugia 1084 347,8 37,5

Bari 2157 335,7 35,9

Trapani 442 317,8 17,3

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 12 – Furti in abitazione denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria. I dieci capoluoghi di provincia meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi 
annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in abitazione

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia
Nuoro 21 28,5 3,5

Cosenza 83 58,6 5,3

Matera 75 63,7 28,8

Vibo Valentia 43 63,7 10,1

Reggio Calabria 252 69,1 30,7

Oristano 47 72,3 21,3

Napoli 1571 78,7 26,1

Isernia 34 79,3 25,8

Caserta 129 81,4 3,8

Cremona 118 82,5 9,8

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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FOCUS

furti in abitazione e capoluoghi di regione

La figura 13 raccoglie i dati re-
lativi alle denunce per furto in 
abitazione nel biennio 2004-
2005. I capoluoghi più a rischio 
sono in prevalenza del Centro-
nord, sebbene Bari figuri al ter-

zo posto con 335,7 reati de-
nunciati ogni 100.000 abitanti. 
Tra le grandi città la situazione	
più critica è rappresentata da 
Bologna (409,4), seguita da To-
rino (303,3), Firenze (277,7), 

Milano (227,0) e Roma (206,7). 
Tra i capoluoghi meno a rischio 
figurano, invece, Palermo e Na-
poli che occupano rispettiva-
mente il terzultimo (104,0) e 
l’ultimo posto (78,7).

Fig. 13 - Furti in abitazione denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei capoluoghi di regione. 	
Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.
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FURTI IN ESERCIZI  
COMMERCIALI 

La figura 14 rappresenta la distri-
buzione dei furti in esercizi com-
merciali denunciati dalle Forze 
dell’ordine all’Autorità giudiziaria 
nel biennio 2004-2005. Le provin-
ce maggiormente colpite appar-
tengono in prevalenza a Emilia-
Romagna, Toscana e Liguria. Nel 
Mezzogiorno, invece, le province 
registrano valori bassi (compresi 
tra 16,9 e 68,8 reati denunciati 
ogni 100.000 abitanti) ad ecce-
zione delle province siciliane di 
Trapani e Ragusa. 

Come mostra la tabella 13, le die-
ci province maggiormente a ri-
schio di furto in esercizi commer-
ciali sono Rimini (con 197,7 reati 
denunciati ogni 100.000 abitanti), 
Trieste, Bologna, Milano, Savona, 
Torino, Ravenna, Prato, Imperia e 
Pescara. 
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Fig. 14 – Furti in esercizi commerciali denunciati dalle Forze dell’ordine 
all’Autorità giudiziaria nelle province italiane. Tassi medi annui ogni 100.000 
abitanti. Periodo 2004-2005.

Tab. 13 – Furti in esercizi commerciali denunciati dalle Forze dell’ordine all’Auto-
rità giudiziaria. Le dieci province più a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui 
ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in esercizi commerciali

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Rimini 1123 197,7

Trieste 821 172,0

Bologna 3203 170,4

Milano 11964 157,1

Savona 855 152,4

Torino 6698 151,5

Ravenna 1073 148,9

Prato 689 145,9

Imperia 608 143,5

Pescara 880 143,4

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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Tra le dieci province con il minor 
tasso di denunce per furto in 
esercizio commerciale (Tab. 14) 
troviamo quattro province sicilia-
ne (Enna, Palermo, Agrigento e 
Caltanissetta), due calabresi (Reg-
gio Calabria e Crotone), due luca-
ne (Matera e Potenza), una sarda 
(Nuoro) e una campana (Salerno). 
In particolare, il tasso più basso 
si registra ad Enna con solo 16,9 
denunce ogni 100.000 abitanti.

Le tabelle 15 e 16 raccolgono i 
dati relativi ai furti commessi in 
esercizi commerciali nel biennio 
2004-2005 nei capoluoghi di pro-
vincia. Tra quelli più a rischio ri-
saltano Rimini, Milano, Pescara, 
Mantova e Padova. Viceversa, tra 
quelli meno a rischio di denuncia 
si trovano Matera, Enna, Reggio 
Calabria, Palermo e Ragusa. Nel 
primo caso la prevalenza è nuo-
vamente di capoluoghi di pro-
vincia dell’area Centro-nord 
dell’Italia. Al contrario, sono i ca-
poluoghi di provincia del Sud a 
distinguersi per un minor rischio 
di furto in esercizio commerciale. 

Tab. 14 – Furti in esercizi commerciali denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autori-
tà giudiziaria. Le dieci province meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui 
ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in esercizi commerciali

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Enna 59 16,9

Matera 96 23,5

Potenza 214 27,3

Crotone 116 33,5

Reggio Calabria 399 35,3

Nuoro 188 35,6

Palermo 895 36,1

Agrigento 332 36,3

Caltanissetta 208 37,7

Salerno 914 42,1

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 15 – Furti in esercizi commerciali denunciati dalle Forze dell’ordine all’Auto-
rità giudiziaria. I dieci capoluoghi di provincia più a rischio. Valori assoluti e tassi 
medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in esercizi commerciali

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia

Rimini 644 241,7 57,3

Milano 6107 237,5 51,0

Pescara 581 237,5 66,0

Mantova 207 215,8 27,5

Padova 905 215,6 47,6

Bologna 1612 215,5 50,3

Reggio Emilia 640 212,0 54,5

Ancona 421 207,0 41,3

Novara 421 205,4 50,8

Torino 3424 193,4 51,1

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 16 – Furti in esercizi commerciali denunciati dalle Forze dell’ordine all’Auto
rità giudiziaria. I dieci capoluoghi di provincia meno a rischio. Valori assoluti 	
e tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti in esercizi commerciali

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia

Matera 32 27,2 33,3

Enna 16 28,0 27,1

Reggio Calabria 149 40,9 37,3

Palermo 582 43,0 65,0

Ragusa 69 48,3 12,3

Potenza 74 53,7 34,6

Caltanissetta 66 54,3 31,7

Messina 276 55,6 43,9

Caserta 91 57,4 9,4

Crotone 70 57,9 60,3

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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FOCUS

furti in esercizi commerciali e capoluoghi di regione

La figura 15 rappresenta l’anda-
mento delle denunce per furto 
in esercizi commerciali nei ca-
poluoghi di regione. Il dato di-
sponibile per il biennio 2004-

2005, come nel caso dei furti in 
abitazione, indica ai primi posti 
i capoluoghi di regione del Cen-
tro-nord. Guida la classifica Mi-
lano (237,5 reati ogni 100.000 

abitanti), seguita da Bologna 
(215,5) e Ancona (207,0). Na-
poli e Palermo chiudono, inve-
ce, la classifica al terzultimo 
(58,3) e all’ultimo posto (43,0).

Fig. 15 - Furti in esercizi commerciali denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei capoluoghi          
di regione. Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno	(S.D.I.)
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FURTI DI AUTOVEICOLI 

La figura 16 rappresenta i furti di 
autoveicoli denunciati nel biennio 
2004-2005. Ad eccezione di Mila-
no, e diversamente dagli altri rea-
ti di furto già analizzati, questa 
tipologia caratterizza maggior-
mente le aree del Centro-sud e 
delle Isole. In particolare, le pro-
vince di Roma, Napoli, Bari e Ca-
tania risultano le più colpite. Al 
Nord, invece, si può osservare co-
me il tasso provinciale sia gene-
ralmente basso, ad eccezione di 
Brescia e delle grandi città (Mila-
no, Torino, Bologna e Genova). 

Come mostra la tabella 17, tra le 
dieci province più a rischio si tro-
vano Napoli, Roma, Milano, se-
guite da Catania e Bari. Nella pro-
vincia campana il tasso annuo di 
denunce per furto d’autoveicoli 
è pari a 788,1 ogni 100.000 abi-
tanti, di poco superiore a Roma 
(777,8) e Milano (711,1). Tra le al-
tre città del Nord figura Torino. 
Nella capitale dell’automobile il 
tasso di denuncia è di 514,3 furti 
ogni 100.000 abitanti.

Fig. 16 – Furti di autoveicoli denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità 
giudiziaria nelle province italiane. Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. 
Periodo 2004-2005.

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 17 – Furti di autoveicoli denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giu-
diziaria. Le dieci province più a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 
100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti di autoveicoli

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Napoli 48689 788,1

Roma 58849 777,8

Milano 54152 711,1

Catania 15104 706,1

Bari 20555 649,3

Torino 22736 514,3

Foggia 6749 490,9

Caserta 8534 488,3

Brindisi 3748 467,5

Catanzaro 3153 427,3

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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La tabella 18 raccoglie invece i 
dati relativi alle dieci province 
meno a rischio. Si denunciano in 
assoluto meno furti d’autoveico-
li nelle province montane dell’ar-
co alpino come Belluno, Sondrio, 
Bolzano, Verbano-Cusio-Ossola 
e Trento. Per comprendere quan-
to il divario tra le province più a 
rischio e quelle meno a rischio 
sia ampio basti confrontare il da-
to di Belluno con quello di Napoli 
(23,4 contro 788,1 denunce ogni 
100.000 abitanti). 

Le tabelle 19 e 20 raccolgono i 
dati relativi ai furti di autoveico-
li denunciati dalle Forze dell’or-
dine nei capoluoghi di provincia. 
Anche in questo caso, così come 
per le province, tra i dieci capo-
luoghi con il maggior rischio fi-
gurano nomi di città del Sud ad 
eccezione di Milano, Torino e Bre-
scia. Cosenza e Catania (1624,6 
e 1515,0 reati ogni 100.000 abi-
tanti) guidano la classifica distan-
ziando Milano che segue al terzo 
posto. Particolarmente interessan-
te il dato di Roma: nella Capitale 
si denuncia l’83,9% dei furti d’au-
toveicoli avvenuti in provincia. Al 
contrario, a Napoli le denunce fat-
te in città rappresentano solo il 
39,3% dell’intera provincia.

Tra i dieci capoluoghi di provincia 
meno a rischio di furto di autovei
coli, invece, i dati mostrano una 
certa alternanza tra aree del Nord 
e del Sud del Paese. La città di 
Isernia ha i livelli più bassi (25,7 
furti ogni 100.000 abitanti), se-
guita da Belluno (26,8), Sondrio 
(43,8), Gorizia (44,0) ed Enna 
(45,5).

Tab. 18 – Furti di autoveicoli denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria. Le dieci province meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 
100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti di autoveicoli

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Belluno 99 23,4

Sondrio 88 24,6

Bolzano 274 28,9

Verbano-Cusio-Ossola 107 33,2

Trento 377 38,1

Isernia 70 38,9

Gorizia 117 41,8

L’Aquila 287 47,3

Arezzo 342 51,5

Biella 196 52,0

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 19 – Furti di autoveicoli denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giu-
diziaria. I dieci capoluoghi di provincia più a rischio. Valori assoluti e tassi medi 
annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti di autoveicoli

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia

Cosenza 2302 1624,6 51,5

Catania 9295 1515,0 61,5

Milano 29004 1128,0 53,6

Brindisi 1899 1078,2 50,7

Roma 49381 969,0 83,9

Napoli 19138 959,0 39,3

Reggio Calabria 3162 867,5 66,5

Torino 15310 864,9 67,3

Brescia 3103 809,6 42,7

Catanzaro 1375 723,6 43,6

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 20 – Furti di autoveicoli denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria. I dieci capoluoghi di provincia meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi 
annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti di autoveicoli

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia

Isernia 11 25,7 15,7

Belluno 19 26,8 19,2

Sondrio 19 43,8 21,6

Gorizia 32 44,0 27,4

Enna 26 45,5 14,1

Verbano-Cusio-
Ossola

31 50,5 29,0

Bolzano 101 52,2 36,9

L’Aquila 88 61,9 30,7

Teramo 69 65,5 11,8

Massa Carrara 90 65,8 36,9

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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FOCUS

furti di autoveicoli e capoluoghi di regione

La figura 17 rappresenta i dati 
relativi alle denunce per furto 
di autoveicoli nei capoluoghi 
di regione nel biennio 2004-
2005. Milano (1128,0), Roma 
(969,0), Napoli (959,0) e Tori-

no (864,9) sono i capoluoghi di 
regione con i tassi maggiori di 
denunce. L’Aquila (61,9), Trie-
ste (66,4), Trento (69,0) e Cam-
pobasso (81,3) si collocano, 
invece, al lato opposto regi-

strando i tassi minori. Tra le al-
tre grandi città capoluogo, Pa-
lermo si piazza all’ottavo posto 
(580,1), anticipando Bologna 
(526,5), Genova (429,5) e Firen-
ze (280,0).

Fig. 17 - Furti di autoveicoli denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei capoluoghi di regione. 	
Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno	(S.D.I.)
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FURTI SU AUTO IN SOSTA

Quando si parla di furto su auto 
in sosta si vuole fare riferimento 
ad una grande varietà di beni la-
sciati incustoditi nell’automobile: 
giacche, portafogli, telefoni cel-
lulari ed altro ancora possono di-
ventare il bersaglio dei ladri [Bar-
bagli, Colombo, Savona, 2003]. 
La figura 18 rappresenta le de-
nunce per furto su auto in sosta 
nel biennio 2004-2005. Anche in 
questo caso, come per i furti, i fur
ti in abitazione e in esercizi com-
merciali, ad avere un “alto” tasso 
di denuncia (compreso tra 381,3 
e 719,1 furti ogni 100.000 abi-
tanti) è l’area dell’Italia centro-set-
tentrionale. Si possono in questo 
caso individuare le zone principa-
li: le province delle grandi città	
(Milano, Torino, Genova, Roma, 
Firenze e Bologna), le province 
del blocco veneto e quelle confi-
nanti di Brescia e Pordernone, le 
province del blocco emiliano-ro-
magnolo e toscano, le province 
umbre. 

La tabella 21 contiene le dieci 
province con il maggior tasso di 
rischio di subire un furto su auto 
in sosta e conferma quanto mo-
stra la figura 18 precedentemen-
te commentata. La graduatoria è 
guidata da Modena (719,1 furti su 
auto denunciati ogni 100.000 abi-
tanti), seguita da Torino (684,4), 
Bologna (676,9), Milano (657,7) 
e Rimini (630,0). Da considerare 
che in classifica rientrano le pro-
vince del “blocco veneto”, quali 
Padova (526,3), Verona (525,6) 
e Venezia (492,9). Tra le provin-
ce più a rischio rientrano anche 
Reggio Emilia (572,8) e Trieste 
(526,7).

Bres cia
Verona Vicenz a

T reviso
T rieste

Pordenone

Padova

Venez ia

Pes cara

Roma

Genova

T orino

Milano

T erni

Perugia

Rimini

Lucca

Pis toia

Prato

Firenz e

Ferrara

Ravenna

Bologna

Modena

Reggio Emilia

Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti 

Basso (46,0 - 199,4)

Medio (199,4 - 381,3)

Alto (381,3 - 719,1)

Fig. 18 – Furti su auto in sosta denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità 
giudiziaria nelle province italiane. Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. 
Periodo 2004-2005.

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 21 – Furti su auto in sosta denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità 
giudiziaria. Le dieci province più a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 
100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti su auto in sosta

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Modena 9434 719,1

Torino 30259 684,4

Bologna 12721 676,9

Milano 50084 657,7

Rimini 3579 630,0

Reggio Emilia 5493 572,8

Trieste 2515 526,7

Padova 9232 526,3

Verona 8992 525,6

Venezia 8143 492,9

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)



72 - Ottavo rapporto sulla sicurezza nel Trentino

Le province del Mezzogiorno so-
no, invece, meno a rischio. Come 
si può osservare nella tabella 22, 
tra le prime dieci province con 
meno denunce per furto su auto 
in sosta troviamo rappresentato il 
Sud con Basilicata (Potenza e Ma-
tera), Calabria (Vibo Valentia e 
Crotone), Campania (Caserta) e le 
Isole con Sicilia (Enna e Agrigen-
to) e Sardegna (Oristano e Nuoro). 
L’unica eccezione viene dalla pro-
vincia di Sondrio (Lombardia).

Le tabelle 23 e 24 raccolgono i da-
ti relativi ai furti su auto in sosta 
denunciati dalle Forze dell’ordine 
all’Autorità giudiziaria nel biennio 
2004-2005 nei capoluoghi di pro-
vincia. Tra i dieci capoluoghi più a 
rischio, anche in questo caso, fi-
gurano soprattutto città del Nord: 
Brescia (1177,0 reati ogni 100.000 
abitanti), Modena (1115,1), Torino 
(1087,3), Padova (1071,6) e Mila-
no (1040,5). 

Tra i capoluoghi meno a rischio fi-
gurano, invece, soprattutto città 
del Sud. Guida la classifica Mate-
ra (53,5), seguita da Enna (94,6), 
Vibo Valentia (102,2), Potenza 
(104,5) e Teramo (142,3). Tra le 
città del Nord nella classifica com-
paiono Sondrio (99,1) e Cuneo 
(143,0). Complessivamente, ai 
primi dieci posti per tassi bassi 
di denunce risultano tre città sici-
liane, due città lucane, due città 
abruzzesi, una calabrese, una pie-
montese ed una lombarda.

Tab. 22 – Furti su auto in sosta denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giu-
diziaria. Le dieci province meno a rischio. Valori assoluti e tassi medi annui ogni 
100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti su auto in sosta

Provincia Valori assoluti
Tassi medi annui ogni 

100.000 abitanti

Potenza 361 46,0

Matera 196 48,0

Enna 191 54,6

Sondrio 252 70,5

Vibo Valentia 264 77,9

Oristano 275 89,5

Crotone 337 97,4

Nuoro 547 103,7

Caserta 1817 104,0

Agrigento 974 106,6

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

Tab. 23 – Furti su auto in sosta denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giu-
diziaria. I dieci capoluoghi di provincia più a rischio. Valori assoluti e tassi medi 
annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti su auto in sosta

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia

Brescia 4511 1177,0 40,2

Modena 4003 1115,1 42,4

Torino 19247 1087,3 63,6

Padova 4498 1071,6 48,7

Milano 26756 1040,5 53,4

Bologna 7070 945,2 55,6

Vicenza 1975 878,2 30,0

Perugia 2658 852,7 43,5

Reggio Emilia 2532 838,7 46,1

Bergamo 1831 793,7 30,4

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)

 
Tab. 24 – Furti su auto in sosta denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità 
giudiziaria. I dieci capoluoghi di provincia meno a rischio. Valori assoluti e tassi 
medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.

Furti su auto in sosta

Capoluogo di 
provincia

Valori 
assoluti

Tassi medi annui 
ogni 100.000 

abitanti

Rapporto percentuale 
capoluogo di prov.  

e provincia

Matera 63 53,5 32,1

Enna 54 94,6 28,3

Sondrio 43 99,1 17,1

Vibo Valentia 69 102,2 26,1

Potenza 144 104,5 39,9

Teramo 150 142,3 7,7

Cuneo 157 143,0 8,3

Ragusa 228 159,5 22,5

Chieti 196 181,5 12,2

Messina 913 184,0 48,6

Fonte: elaborazione Transcrime di dati Istat e Ministero dell’Interno (S.D.I.)
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FOCUS

furti su auto in sosta e capoluoghi di regione

La figura 19 rappresenta i da-
ti relativi ai furti su auto in 
sosta denunciati dalle Forze 
dell’ordine all’Autorità giudi-
ziaria nel biennio 2004-2005 
nei capoluoghi di regione. La 
prevalenza del rischio di ri-

manerne vittima resta “alta” 
per le città capoluogo del 
Nord. I tassi più alti si regi-
strano a Torino (1087,3 reati 
denunciati ogni 100.000 abi-
tanti), Milano (1040,5) e Bo-
logna (945,2). Nell’Italia cen-

trale spiccano Perugia (852,7) 
e Firenze (656,9), mentre la 
Capitale ha livelli più bassi 
(520,8). Il primato per il mi-
nor tasso di denunce va a Po-
tenza (104,5), che precede di 
molto Napoli (224,5). 

Fig. 19 - Furti su auto in sosta denunciati dalle Forze dell’ordine all’Autorità giudiziaria nei capoluoghi di regione. 

Tassi medi annui ogni 100.000 abitanti. Periodo 2004-2005.
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Fonte:	elaborazione	Transcrime	di	dati	Istat	e	Ministero	dell'Interno	(S.D.I.)


